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Calcolata dal gruppo comunista l'applicazione della nuova legge a Roma 

TASCO, così la città pagherà 
Una tassa in più, servìzi e nuove opere in meno 
•CI stiamo avviando alla 

pratica Impossibilità di fare 
un bilancio. Se tutto rimarrà 
esattamente come 11 governo 
lo ha presentato saremo In 
difficoltà a far funzionare la 
città». Sono le allarmanti 
conclusioni che il consigliere 
comunista Esterino Montino 
trae dalla massa di dati che 
ha ottenuto «proiettando» su 
Roma le norme ed i «tagli» 
previsti dalla legge Flnan-

• zlarla e dalla Tasco, la nuova 
• legge sulle Imposte comuna
li. I risultati — catastrofici 
— sono evidenti nella tabella 
e non hanno praticamente 

' bisogno di alcun commento: 
per una maggiore entrata di 
218 miliardi ai Comune ver
ranno a mancare introiti per 
ben 324 miliardi. Un «meno 
106 miliardi», quindi, soltan
to nella voce delle spese cor-

; rentl e dei servizi. Le difficol
tà che nasceranno sono evi-

' denti. Ma non è tutto. Altri 
due provvedimenti, se appli
cati, faranno divenire la si
tuazione insostenibile: il ta
glio sul fondi per gli lnvestl-

, menti del decreto sulla fi
nanza locale ridurrà gii Inve
stimenti a Roma dal mille 
miliardi deiro5 (e, In media, 
degli otto anni precedenti) a 
307 miliardi. E molte opere 
pubbliche rimarranno bloc
cate. 

I Ma la norma che potrebbe 
'mettere «in ginocchio» le fi
nanze comunali è quella che 

'impone di coprire l bilanci 
delle aziende munlclpalizza-

' te: solo per far fronte al defi
cit dell'Atac occorrerebbero 
HO miliardi per contrarre 
mutui. Come trovarli? 

Questa la situazione, che 
sta agitando le acque anche 
all'interno della maggioran
za: tra I cinque si esprimono 
perplessità, si parla di avvia
re una revisione. «Ma sono 
agitazioni vaghe — sottoli
nea Montino —. Nel penta
partito capitolino c'è una 
sottovalutazione della gravi
tà di tutta questa situazione. 
Qui non si tratta di valutare 
soltanto la maggiore o mino
re Iniquità della Tasco: in 
realtà rischiamo la paralisi. 
E intanto le nostre preoccu
pazioni vengono avvalorate 
dal fatto che la maggioranza 
si presenta ancora con l con
ti non fatti. Questo che ab

biamo prodotto è, di fatto, il 

I «tagli» e la Finanziaria 
tolgono a Roma molto più dei 

nuovi fondi in arrivo 
Bloccati gli investimenti 

Come fare il bilancio '86? 

Soggetti 
Totale mq. 
(In milioni) 

Totale soggetti 
(famiglie o aziende) 

Inporto 
per loggetto 

Gettito totali 
(In miliardi) 

ENTRATE IN PIO 
(lo miliardi) 

162: Tasco 
56: perequazione 

ENTRATE IN MENO 
(lo miliardi) 

74: tagli 1985 
70: tagli 1986 
90: Tesoreria unica 
60: tassa Nett. urb. 
40: copertura ticket 

Abitazioni l'fascia 
Abitazioni 2* fascia 
Abitazioni 3* fascia 
Abitazioni (affitti stag.) 
Abitazioni (non residenze) 
Artigiani 
Industrie 
Alberghi 
Aziende di credito, ecc. 
Commercianti 
Pubbl. eserc. 
Varie 

15 
6 
55 
2,5 
2 
2,5 
18 
1,75 
0,800 
— 

3 

167.000 
75.000 

666.000 
24.000 
20.000 
21.000 
24.000 

camere 35.000 
1.600 

110.000 
9.000 

80.000 
88.000 
115.000 
37.500 

300.000 
71.500 

500.000 
3.300.000 
2.600.000 

50.000 
3.000.000 

13,5 
6.6 
77 
0,900 
6 
1.5 
12 
5 
2,5 
3 
24 
10 

218 324 
TOTALE 162 

T •• • • • •»•• • • 
4! , < » La tabella che pubblichiamo è la stima (la prima ad essere 

prodotta) che il gruppo comunista ha realizzato sugli effetti 
della Tasco, la nuova tassa comunale, nella città di Roma. È una 
stima di massima, ovviamente. L'applicazione della legge è in 
rapporto ai metri quadri di una casa, un esercizio commerciale 
o industriale, ecc. E tiene conto della zona dove l'immobile è 
collocato. Sono le «fasce» indicate nella tabella e vengono stabili
te valutando il luogo e la quantità di servizi erogati nella zona 
dove l'immobile è situato. La «prima fascia» è stata individuata 
nell'Agro Romano e borgate e l'importo è di 900 lire a metro 
quadro. La seconda sono i suburbi ed i quartieri marini, dove 
l'importo è di 1.100 lire per metro quadro. La terza i rioni ed i 
quartieri, 1.400 lire per metro quadro. Nel calcolo è stata esclusa 
la «quarta fascia», indicata dalla legge, che prevede 1.700 lire di 
tassa per metro quadro. Le stime indicate nella tabella sono, 
quindi, di massima. Soprattutto per l'importo da pagare per 
ogni famiglia o impresa che è da considerarsi una media, ma 

ognuno potrà facilmente fare il calcolo per il proprio caso speci
fico. 

Una attenzione particolare va posta ad alcuni dati interessan
ti rilevati nel corso dello studio. In particolare alle voci «affitti 
stagionali» e «non residenze» per quanto riguarda le abitazioni: 
24.000 alloggi sono occupati soltanto nei mesi estivi e 20.000 sono 
destinati (le non residenze) ad attività professionali di vario 
genere. Cifre rilevanti che sono contenute all'interno della im
pressionante rilevazione sugli alloggi non occupati presenti in 
citta. In tutto sono 115.000:32.000 (per 3 miliardi di metri quadri) 
nella prima fascia; 16.000 (1,3 milioni di metri quadri) nella 
seconda; 67.000 (7,2 milioni di metri quadri) nella terza. 

Nella voce «varie» sono compresi tutti i soggetti che sfuggono 
alle altre catalogazioni e che — a volte — possono godere di 
agevolazioni, come ospedali, chiese, ecc. Nella voce «Pubblici 
esercizi» si comprendono tutte le aziende quali cinema, ristoran
ti, bar, ecc. Nella voce «Alberghi», infine, sono comprese anche le 
pensioni, locande, ecc. 

primo studio concreto di ap
plicazione della Tasco (e de
gli altri provvedimenti pre
visti dal governo) a Roma. 
Prima si esce dal vago — 
conclude Montino — e prima 
la gravità della situazione 
potrà essere chiara a tutti». 

Vediamola, quindi, anche 
noi In dettaglio. Il finanzia
mento statale al comuni av
viene attraverso un «fondo 
ordinarlo*, uno «perequati-
vo» (che si aggiunge in alcu
ne situazioni particolari), 
uno di «sviluppo Investimen
ti». Riconfermando 11 taglio 
di 1500 miliardi per l'85, di 
fatto il governo toglie a Ro

ma 74 miliardi di «fondo or
dinarlo» che — al di là delle 
facili strumentalizzazioni 
del pentapartito — costitui
scono grossa parte del 98 mi
liardi di debito consolidato 
del Comune (altri 13 miliardi 
sono le spese In più derivate 
dall'aumento delle tariffe 
pubbliche: Enel, ecc.). Se la 
stessa percentuale di ridu
zione verrà applicata anche 
nell'86, dal bilancio verran
no a mancare altri 70 miliar
di. 

Situazione ancor più gra
ve per gii investimenti: con il 
decreto sulla finanza locale 
11 governo permetterà di ac

cendere mutui per soli 307 
miliardi di investimenti. Per 
fare un esempio, basta pen
sare che soltanto 11 nuovo 
tronco della via Palmiro To
gliatti costa 107 miliardi. 
L'assurdità della situazione 
si commenta da sé. C'è poi 
(entrerà in vigore a marzo) il 
nuovo dispositivo per la «te
soreria unica provinciale*, 
emanazione diretta del mi
nistero del Tesoro, dove af
fluiranno tutti i fondi desti
nati agli enti locali e che, 
quindi, non produrranno in
teressi ma minori entrate 
per 90 miliardi. Ci sono, an
cora, i 58 miliardi della tassa 

sulla nettezza urbana, sosti
tuita dalla Tasco. E, infine, 
l'assunzione da parte del Co
mune (come previsto dalla 
Finanziaria) del ticket non 
pagati dai cittadini che han
no diritto all'esenzione: la 
spesa sarà di 40 miliardi. A 
tutto questo va poi aggiunto 
l'enorme deficit (940 miliardi 
per 1*86) delle aziende di tra
sporto che l'aumento del bl-
filletto copre solo per 60 ml-
iardl. Per coprirli, come pre

tenderebbe il governo, blso-
fnerà accendere mutui per 

IO miliardi. E poi? 

Angelo Melone 

Reclamavano il rimborso 
dell'Iva pagata allo Stalo al
legando alle dichiarazioni 
fatture false per decine di 
miliardi. A capo della grande 
truffa due organizzazioni 
sgominate dalla Guardia di 
Finanza di Roma. Con docu
menti falsi consentivano a 
centinaia di ditte in tutta 
Italia di far figurare costi fit
tizi e ridurre quasi a zero 
guadagni enormi. Gli im
prenditori 'beneficiati* dalle 
due organizzazioni non solo 
non pagavano le tasse ma 
potevano anche chiedere 
rimborsi dell'Iva che In alcu
ni casi risultava così pagata 
in eccesso. 

L'acquisto di due miliardi 
di gioielli da parte di una dit
ta di costruzioni edilizie ha 
finito però per tradire l capi 
di una delle bande. Le «men
ti* di questa truffa sono fini
te in carcere. Si tratta di Car
lo Lucantoni (45 anni) e 
Franco Zanottl (46 anni) ar
restati su ordine di cattura 
del dottor Orazio Savia, so
stituto procuratore della Re
pubblica di Roma. Altri sette 
componenti dell'organizza
zione sono stati denunciati a 
piede libero. I due attraverso 
società di comodo, avevano 
messo in circolazione fatture 
false per dieci miliardi. In 
base a questa documentazio
ne l'ufficio Iva di Terni si era 
visto presentare la richiesta 
di rimborso per circa un mi
liardo. Questo non è stato 
pagato perché i due miliardi 

Evasione fiscale; vasta truffa con fatture false 

Non solo non pagavano 
ma ottenevano rimborsi 
La Finanza ha arrestato i due capi di altrettante bande specializ
zate nella produzione di documenti contraffatti - Sette denunce 

di gioielli acquistati da 
un'impresa edile hanno in
sospettito gli inquirenti. Le 
Indagini delia Finanza han
no appurato che la società 
•fantasma* era Intestata a 
Carlo Lucantoni e Franco 
Zanottl. Del preziosi poi non 
è stata trovata nessuna trac
cia mentre invece I docu
menti retativi all'acquisto si 
sono dimostrati falsi. Non 
erano che pezze d'appoggio 
per chiedere all'Ufficio Iva di 
Terni un rimborso di un mi
liardo. 

• • • 
A quota sedici (l'ultimo è 

dell'altro ieri) sono arrivati 

f;ll arresti nell'ambito delle 
ndaglnl sulla truffa che fa

ceva capo alla Generalferro, 
una società a responsabilità 

limitata che produceva fat
ture false per circa centoset-
tanta imprenditori di tutta 
Italia. I due capi dell'orga
nizzazione, Ivo Cera e Lucia
no Salvi erano finiti in carce
re nei mesi scorsi. Nel dicem
bre scorso, man mano che 
venivano individuate le so
cietà che avevano «beneficia
to* del documenti falsi, veni
vano arrestate altre tredice 
persone. L'altro Ieri le ma
nette sono scattate per Al
berto Orlandi, 40 anni, ro
mano. Rappresenta legal
mente la Carpenfer, una so
cietà romana che aveva 
scritto In bilancio oltre un 
miliardo di fatture false. Il 
suo arresto, firmato dal so
stituto procuratore di Roma, 
dottor Cesare Pio, non è cer
to l'ultimo nell'ambito di 

questa Inchiesta. Sono stati 
già accertati 18 miliardi di 
fatture false che sono finite 
sui bilanci di 170 società. Le 
manette scatteranno quindi 
molte volte ancora. 

•La certificazione di ope
razioni inesistenti è il siste
ma tipico per l'imprenditore 
che vuole frodare il fìsco — 
dicono alla Finanza — ma 
scoprire la truffa è difficilis
simo, soprattutto se le fattu
re false, per un ammontare 
di cinque-sei milioni, vengo
no inserite in una documen
tazione autentica. Le inchie
ste della Finanza sono diffi
cilissime e molte lunghe. 
Eravamo sulle tracce della 
prima organizzazione da più 
di un anno». 

Antonella Calata 

Si rovescia un camion carico di bitume: 
Bloccata per tutto il pomeriggio l'Aurelia 

Un fiume di bitume, usci» 
Ut da un camion che s'è ro
vesciato, ha bloccato ieri 
l'Aurelia per tutto il pome» 
ràggio. L'incidente è avve
nuto poco prima delle 16 al 
13* chilometro. Il condu

cente del camion s'è acco
stato verso il bordo della 
strada per far passare 
un'automobile ma una ruo
ta del rimorchio è scivolata 
nel fosso che costeggia la 
strada, facendo capottare 

rimorchio e cabina dell'au
to. Un grande spavento ma 
nessuna ferita per il condu
cente. Il bitume caduto in 
strada s'è solidificato bloc
cando la strada. Le auto so
no state dirottate. 

Ieri a Roma 
minima-1' 

massima 12' 

15 

Ora la giunta 
dovrà 

impegnarsi su 
Roma-Capitale 
Votato quasi all'unanimità un o.d.g. dal con
siglio comunale - Richieste precise al governo 

Per Roma-Capitale 11 Comune chiederà al governo non 
vaghe promesse, ma impegni ben precisi. Approdata con 
notevole ritardo nell'aula Giulio Cesare, la discussione 
sulla mozione passata alla Camera nel febbraio dell'anno 
scorso ha registrato ieri sera, nel corso del consiglio comu
nale, un'importante Inversione di rotta. Battuta dall'op
posizione comunista l'Impostazione che Slgnorello avreb
be voluto dare al dibattito (una linea basata su una specie 
di trattativa privata a favore della metropoli e a scapito 
delle altre autonomie locali) l'assemblea ha approvato In
vece quasi all'unanimità (ad eccezione di Democrazia Pro
letaria e del due rappresentanti della Lista Verde) un ordi
ne del giorno che impegna la giunta a una serie di adempi
menti ineludibili. Nel documento Infatti si chiede di Inter
venire con proposte motivate sul Parlamento perché sulla 
legge finanziarla (in aula alla Camera venerdì) trovino 
adeguati riconoscimenti le esigenze della vita, e si solleci
ta llgoverno a convocare la commissione nazionale che, 
Istituita circa dodici mesi fa, finora ha lavorato solo per 
dirimere questioni meramente tecniche. 

Sul plano più strettamente operativo l'ordine del giorno 

{iropone la costituzione di una commissione consiliare con 
a partecipazione del sindaco, del vicesindaco e di tutti 1 

gruppi politici presenti In Campidoglio (per 11 Pel ne do
vrebbero far parte Vetere e Salvagnl) In grado di elaborare 
priorità e indicare gli obiettivi da realizzare In tempi brevi, 
e sollecita l'amministrazione a presentare Immediata
mente alla commissione (Istituita nella tarda serata con 
una votazione di una delibera ad hoc) un complesso di 
progetti per permettere l'avvio delle grandi infrastrutture 
per il Sistema Direzionale Orientale, del centro congres
suale e esposltlvo, dell'Auditorium, di Interventi per il re
cupero dei principali beni archeologici, del piano parcheg
gi e delle metropolitane. Infine, nel lungo e corposo pro
gramma, la giunta è Invitata a cercare finanziamenti 
presso tutte le amministrazioni centrali dello Stato, la Co
munità econmlca europea, banche, e a concordare con i 
presidenti delle giunte regionali e provinciali una confe
renza degli enti locali al fine di individuare obiettivi co- ' 
munì da presentare al governo. 

Nonostante, dunque, le pessime premesse con cui era 
stato dato 11 via, 1 lavori del consiglio sono arrivati alla 
dirittura d'arrivo con presupposti seri e concreti. E affin
ché gli elementi base che fanno da perno al piano non 
vengano lasciati nel dimenticatolo, 11 capogruppo del Pel 
Franca Prisco 11 ha riepilogati nel suo Intervento solleci
tando fra l'altro la convocazione immediata della speciale 
commissione e la conferenza con gii enti locali, mentre il 
consigliere Ugo Vetere ha riproposto un più tenace lmpe-

fno della giunta In appoggio alle Iniziative comuniste in 
arlamenfo per la legge finanziarla. Il nostro partito con 

due emendamenti reclama mille miliardi finalizzati esclu
sivamente al progetti per Roma. I finanziamenti dovreb
bero servire al prolungamento della linea A del metrò fino 
alla Circonvallazione Cornelia, per la realizzazione dell'a
nello ferroviario della Roma Nord, per la progettazione 
della linea B della metropolitana e per l'asse attrezzato. 

Valeria Parboni 

Salvato un anziano 
scivolato nel Tevere 

Lo hanno afferrato quando 11 suo corpo era già semisom
merso dalle acque del fiume, all'altezza del ponte Garibaldi. 
Sono stati 1 vigili del fuoco, avvertiti da un passante ad inter
venire. L'uomo Angelo Fabrlzi di 85 anni era In stato confu
sionale e allo stremo delle forze. È stato Immediatamente 
ricoverato all'ospedale più vicino, 11 Fatebenef rateili sull'iso
la Tiberina, ma non ha saputo spiegare se è scivolato per un 
incidente oppure se aveva cercato di togliersi la vita. I sanita
ri hanno deciso di ricoverare l'anziano pensionato per alcuni 
giorni. 

Si aggrava la situazione negli immigrati nella capitale priva di centri di accoglienza 

Attraversa i binari e muore travolto dal treno 
Straniero, solo, disoccupato: cercava un rifugio 
41 anni, la vittima era marocchina - Le Ferrone dello Stato denunciano gli atti di vandalismo 
ai vagoni, ma tanti disperati non sanno dove ricoverarsi per la notte - Molti espulsi 

È morto sul colpo travòlto 
da un treno mentre attraver
sava t binari nei pressi di 
Porta Maggiore. È finita 
contro la massicciata della 
stazione l'avventura dell'e
migrante Gangami El MI-
loud, 41 anni, marocchino 
senza lavoro. In tasca non 
aveva un soldo, solo una car
ta di Identità rilasciata nel 
suo paese, in una citta chia
mata Brolo, e un certificato 

di domicilio ottenuto In Sici
lia, a Messina. Non era notte 
fonda, solo le 23, quando è 
accaduto l'incidente. L'uomo 
ha attraversato l binari sen
za accorgersi che un treno 
stava per arrivare. Il convo
glio proveniente da Fiumici
no l'ha preso In pieno «ca
gliandolo contro la massic
ciata. Forse 11 poveretto non 
se ne è nemmeno accorto 
tanto l'urto è stato violento e 

rapido. Ora 11 suo corpo giace 
all'obitorio in attesa che 11 
magistrato di turno se ne oc
cupi, come sempre quando 
accade un Incidente mortale. 
Verrà qualcuno a recuperare 
la sua salma? È improbabile. 
È difficile che qualcuno si 
dia la pena di cercare amici e 
parenti di un poveraccio 
morto sotto un treno, con 
ogni probabilità, mentre era 
alla ricerca di un rifugio. Co

me decine e decine di altri 
sventurati che durante la 
notte, non avendo più soldi 
per permettersi una pensio
ne, anche fra quelle più luri
de, sgusciano fra 1 binari del
la stazione Termini alla ri
cerca di un posto dove dor
mire. 

Le ferrovie dello Stato di
chiarano che provoca anche 
danni questa massa di dise
redati che ogni notte invade 
le carrozze ferroviarie fuori Fila di stranieri fuori dalla questura par a rinnovo cM permessi di •099*0*00 

servizio. Dicono che In un 
anno ne sono stati prodotti 
per 3 miliardi e 756 milionL 
Atti di vandalismo, in gene
rale, rottura di vetri, di sedi
li, di porte. O anche piccoli 
Incendi provocati dall'ac
censione di fuocherelll per 
riscaldarsi. Nel corso di quel
la che è stata definita una 
«guerra» della polizia contro 
l'esercito di clandestini, 40 
stranieri sono stati arrestati 
ed espulsi negli ultimi sei 
mesi dell'anno scorso. Gli 
agenti della Polizia ferrovia
ria denunciano Inoltre mi
nacce e aggressioni che subi
scono 1 ferrovieri che lavora
no di notte al «parco Prene-
stino», la grande area dove 
sono parcheggiati 1 treni che 
l'Indomani devono partire 
verso il Sud e il Nord. 

Il problema esiste, non lo 
si può negare. Ma come si 
deve risolverlo? Escluso che 
la strada più giusta sia quel
la di rendere sempre più pe
ricoloso attraversare l binari 
per Intralciare U percorso al 

•clandestini della notte*, for
se sarebbe più giusto preve
dere luoghi di accoglienza 
ben più Importanti di quelli 
che esistono a Roma. Una 
capitale non dovrebbe aver
ne? Oppure è già «chiusa* 
quella città «aperta* di cui 
anche nei giorni scorsi si è 
tanto vantato 11 sindaco? II 
razzismo non è solo un senti
mento: provoca fatti e fatti 
gravi. Come quello della on
data di espulsione di studen
ti palestinesi In atto In que
sto momento. Si stanno cac
ciando per «scarso profitto* 
dall'università: ma come si 

Suo pensare che erano venu-
i In Italia solo per «affer

marsi negli studi»? Chi. ve
nendo da un campo profu
ghi, o, peggio, da uno di bat
taglia, può pensare seria
mente alla laurea? E in real
tà nessuno lo pensa: è un de
bole paravento, come quello 
della minacciata sicurezza 
dello Stato. Ma sono le colf e 
1 camerieri che ci minaccia
no? 

Maddalena lutanti 


